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la petizione 1745 dei comuni dei mandamento di 
Baiano. La ragione di questa mia istanza rilevasi 
dal sunto stesso della petizione; imperocché avendo 
questi comuni chiesto di aggiungere alla nuova co-
struzione- ferroviaria una linea da Nola ad Avellino, 
è ben giusto, che questa petizione, dichiarata d'ur-
genza, sia immediatamente rimessa alla Commis-
sione che si occupa di questo progetto di legge, onde 
possa esaminarla e prendere in considerazione i de-
sideri! di quelle popolazioni. 

PRESIDENTE. Non essendovi obbiezioni, la petizione 
1745 sarà dichiarata d'urgenza. 

(È dichiarata d'urgenza.) 
La Presidenza la trasmetterà alla Commissione 

incarica|a dell'esame del progetto di legge per le 
costruzioni ferroviarie. 

L'onorevole Fre».fanelli ha facoltà di parlare sul 
sunto delle petizioni. 

FfiPFMBLLI. Prego la Camera a voler dichiarare 
di urgenza la petizione 1744, colla quale il munici-
pio e la Congregazione di carità di Todi, i Consigli 
comunali di Massa Mariana, Monte Castello Vibio, 
Fratta Todina, CoIIazzone, non che gli abitanti di 
quei comuni chiedono che venga presa in conside-
razione e tradotta in atto la ferrovia Adriatico-Ti-
berina, linea che da Roma, accennando a Venezia 
ed agli sbocchi colPEarepa centrale, è di una mas-
sima importanza nazionale ed internazionale. 

Questa petizione riferendosi strette mente al pro-
getto delle nuove costruzioni, prego che venga an-
che rimessa alia Commissione incaricata dell'esame 
di quella legge. 

PRESIDENTE. La petizione 1744, non essendovi 
obbiezione, sarà dichiarata d'urgenza, 

(E dichiarata d'urgenza ) 
La Presidenza la invierà alla Commissione delle 

costruzioni ferroviarie. 
L'onorevole Omociei ha facoltà di parlare. 
0M0DBI. Prego la Camera di dichiarare di urgenza 

la petizione 1729 presentata dal signor conte An-
tonio SoHani Raschini tenente nel corpo veterani, il 
quale chiede una largizione in risarcimento del 
danno da lui sofferto per causa politica. 

PRESIDENTE. Non essendovi obbiezione, la peti-
zione 1729 sarà dichiarata d'urgenza. 

(È dichiarata d'urgenza.) 
L'onorevole Puccioni ha facoltà di parlare. 
PUCGI0NI. La petizione 1746 dell'Accademia di 

scienze, lettere ed arti di San Sepolcro ha uno 
scopo identico a quello di cui ha parlato l'onore-
vole Frenfanelli. 

Chiedo che ìa Camera la dichiari di urgenza, e 
la trasmetta alla Commissione incaricata dell'esame 
del progetto di legge sulle costruzioni ferroviarie. 

PRESIDENTE. Se non sorgono obbiezioni, la peti-
zione 1746 sarà dichiarata di urgenza. 

(L'urgenza è ammessa.) 
La Presidenza invierà anche questa petizione alla 

Commissione incaricata dello studio della legge sulle 
costruzioni ferroviarie. 

Chiedono congedo : per motivi di famiglia, l'ono-
revole Oorbetta, di giorni 5 ; gli onorevoli Fossorn-
broni e Alii-Maccarani, di 8. Per motivi di salute : 
gli onorevoli Pasquali, Fazio, Arrigossi di 10 giorni ; 
l'onorevole Longo, di 8 ; l'onorevole Ferrari, di 5. 

Non essendovi opposizione, questi congedi s'in-
tenderanno concessi. 

(Sono concessi.) 

PHESENTÀZ10NE BELLA RELAZIONE SU SI lift DISEGNÒ 
DI LEGGE. 

PRESIDENTE. Invito l'onorevole Nocito a recarsi 
alla tribuna per presentare una relazione. 

ROGITO, relatore. Ho l'onore di presentare alla 
Camera la relazione sul progetto di legge per l'abo-
lizione di alcuni dazi ài esportazione. (V. Stampato, 
n° 69-A.) 

PRESIDENTE. Questa relazione sarà stampata e di-
stribuita agli onorevoli deputati. 

SEGUITO DELLA DISCUSSIONE BEL BILANCIO DEFINITIVO 
DELL'ENTRATA PEL 1878. 

PRESIDENTE. L'ordine del giorno reca il seguito 
della discussione del bilancio definitivo dell'entrata 
per il 1878. 

Spetta all'onorevole relatore di parlare. 
IMORANA-CALATABIANO, relatore. Aspettava che 

avesse parlato per un fatto personale l'onorevole 
Depretis. 

PRESIDENTE. Desidera l'onorevole Depretis di aver 
facoltà, di parlare per un fatto personale ? 

DEPRETIS . {Bella Commissione) Io sono indiffe-
rente. 

PRESIDENTE. Allora darò la parola all'onorevole 
Depretis per un fatto personale. 

DEPRETIS. (Della Commissione) Io procurerò di 
rimanere rigorosamente nel fatto personale. 

PRESIDENTE. Sarà un po' difficile. (I lar i tà) 
DEPRETIS (Della Commissione) Farò tutti gli sforzi 

possibili e forse non mi sarà difficile il rimanere entro 
questi confini in quanto, dopo di me, il mio onore-
vole collega il relatore del bilanciò dell'entrata e 
l'onorevole ministro non mancheranno di rispon-


